Con delibera C.C. n. 100 del 18/12/2000, veniva deciso di riaffidare a mezzo convenzione alla Associazione A.N.P.A.- Sezione di Grottaglie e per il periodo 1/1/2001- 31/12/2003, la gestione del Canile Municipale realizzato presso il dismesso Macello Comunale.


Successivamente con delibere G.M. nn. 255/01 e 513/01, veniva adeguato, ai fini del riconoscimento del relativo compenso, il numero massimo di cani a tali fini considerabili, rideterminando il tetto :


- da 20 a 35 unità giornaliere per cane ricoverato nel canile sanitario e per un compenso giornaliero di € 1,81  oltre I.V.A. 


- da 30 a 60 unità giornaliere per cane c.d. di passaggio e per un compenso giornaliero di € 1,29 oltre I.V.A. 


Il fenomeno del randagismo, sebbene contenuto, si è tuttavia rilevato molto presente anche nel nostro Comune, aggravato, altresì, dal più che fondato sospetto di abbandono nel nostro territorio di animali provenienti da vicini Comuni, come affermato nella relazione dell’ANPA sul rilievo che detti cani sono stati riconosciuti da animalisti di Carosino, Montemesola, Villa Castelli, Monteiasi, S.Marzano e Taranto in visita al canile di Grottaglie”. Fenomeno questo posto all’attenzione delle Autorità Competenti.


A ciò va aggiunto che, in esecuzione della Ordinanza Sindacale, contingibile ed urgente, n. 111 del 4/6/02, emessa di concerto con l’ ASL. TA/1 - Servizi Veterinari U.O - SIAM di Grottaglie, si è stati costretti a procedere, nel tempo, al ricovero di altri cani in numero superiore rispetto a quello inizialmente ricoverato ed ai posti disponibili. 


Il concorso di tali emergenze, ha fatto lievitare nel tempo il numero di cani presenti giornalmente nel canile ed il numero dei cani nei cui confronti viene prestata cura ed assistenza da parte dell’ANPA.


Ciò ha determinato la necessità per l’ANPA, nel periodo di vigenza della attuale convenzione, di prestare cure ed assistenza ben oltre lo stretto numero di cani ammessi al compenso, visto che molti animali vengono assistiti, curati, sterilizzati e reimmessi sul territorio o adottati, come rilevasi dalla relazione dell’ANPA ove vengono indicati punte di 350 cani e presenze al momento della relazione di ben 298 animali.


Per far fronte, in maniena più adeguata, a tale emergenza e nell’ottica del completamento del canile, l’Amministrazione ha assunto specifiche iniziative, tra le quali:


- ampliamento della struttura mediante acquisto ed installazione di box conformi a legge; 


- dotazione della struttura di adeguato ambulatorio fornito di strumentazione veterinaria, di arredi ed allestimenti di un’infermeria, realizzando così un presidio ove è possibile eseguire qualsivoglia intervento medico (dal più semplice al più complesso);


- lavori di abbattimento della ex galleria di macellazione, con successiva adeguata sistemazione dell’area libera con impiego di massetto in cemento;


- ripristino ed ampliamento delle rete fognante;


- adeguata recinzione dell’area utilizzata per ospitare i cani; 


- ed altre opere per rendere il luogo più consono alla funzione.


L’azione dell’Amministrazione, nello svolgimento di tale indispensabile servizio alla collettività, sia sotto il profilo della esigenza di tutela della pubblica incolumità che sotto il profilo di una sempre più adeguata risposta al randagismo, senza ovviamente trascurare interventi di tutela degli animali,  è stata, e lo è tutt’ora, aiutata e supportata dalla apprezzabile ed insostituibile opera dell’A.N.P.A., senza la quale ogni sforzo, anche di carattere economico, non avrebbe consegnato il risultato che è da tutti verificabile: 


- visitando il canile, ove è possibile rendersi conto della entità del problema, del modo in cui i cani sono curati ed assistiti, della passione con cui tale servizio viene reso dall’ANPA;


- girando per la Città, ove è possibile registrare una costante azione dell’ANPA tesa ad assicurare un continuo intervento ed un capillare controllo del territorio idonei a scongiurare il girovagare di cani malati e pericolosi e, soprattutto, il rischio di aggressioni.  


Impegno e qualità del servizio riscontrabili in qualsiasi momento e da chiunque e che solo una associazione animalista, quale l’ANPA, può garantire. 


La scelta dell’ANPA-Sezione di Grottaglie, si è rivelata giusta, opportuna, giustificata ed ispirata da una esatta interpretazione della legislazione in materia.


Non a caso, è la stessa legge ( art.9 Legge Regionale n.3/95) a preferire, anzi indicare, nella gestione dei canili solo enti ed associazioni riconosciute ed iscritte all’Albo di cui all’art.13 della citata legge. 


E la medesima legge ( Art.14) che, nell’esaltare lo spirito di volontarietà, assegnano alle associazioni iscritte all’Albo Regionale ( e L’ANPA di Grottaglie lo è),  funzioni in materia di canili sanitari e rifugi, mediante convenzione con i Comuni caratterizzate inevitabilmente da un forte rapporto fiduciario, considerata la particolare natura della prestazione.    


L’apporto dato dall’ANPA - Sezione di Grottaglie ci ha suggerito di continuare ad avvalerci della sua preziosa opera per un altro Triennio (1/1/2004 - 31/12/2006).


Scelta questa assistita da quell’elemento FIDUCIARIO e dalla POSITIVA ESPERIENZA acquisita negli anni passati che hanno messo in evidenza la passione che anima questa Associazione, la capacità di far fronte a qualsiasi emergenza, la qualità del servizio reso oltre i limiti della convenzione per puro spirito di volontarietà. 


La gestione di un canile è una attività complessa, difficile e faticossissima. Solo una associazione, animata da particolari sensibilità e passione, può attendete a relativi compiti.


L’ANPA di Grottaglie possiede tali sensibilità e capacità.


Ha CUORE  e soprattutto ha FEGATO. 


Perchè per svolgere tale attività occorre impegnare più sentimenti ed organi del corpo umano.


Queste considerazioni ci hanno consigliano di riconfermare la fiducia nell’ANPA-Sezione di Grottaglie, ci hanno suggeriscono di non correre rischi e di non avventurarci in nuove  e diverse esperienze che potrebbero farci riservarsi amare sorprese, visto quello che troppo spesso accade nel mondo della gestione dei canili in altre realtà, anche a noi vicine.   


Cautela e buon senso vuole che, in questo settore, si faccia tesoro della esperienza positiva già acquisita e di meditare prima di intraprendere altre scelte. Per questo, si ritenuto utile riconfermare la nostra più piena fiducia nell’opera svolta dall’ANPA -Sezione di Grottaglie, anche per portare a termine il suo lungo ed articolato programma di intervento che non si limita solo e soltanto alla cura ed assistenza dei cani, ma va ben oltre.


Infatti, non è difficile ammettere che, grazie alla sua opera, la nostra realtà è cambiata, il territorio è sotto un costante monitoraggio, la passione ed professionalità dell’ANPA ci consente di poter affermare che la pubblica incolumità è salvaguardata, cosi come viene assicurata una adeguata condizione igienico - sanitaria della città. 


Ma l’ANPA ha fatto  di più. 


Oltre ovviamente ai compiti ordinari cui è chiamata, l’ANPA ha dimostrato di saper mettere in campo :


- un corretto rapporto con l’Amministrazione;


- un coinvolgimento, sotto il profilo di un impegno sociale, dei giovani; 


- una prospettiva di lavoro, sia pure ridotta, perchè condizionata dalla entità degli introiti e delle spese di mantenimento;


- un coinvolgimento, ai fini di un recupero sociale, di giovani in difficoltà, che hanno trovato nell’attività dell’ANPA una valida occasione di impegno per uscire dal loro stato di disagio: opera questa che merita di essere definita nobile e non solo socialmente utile. In merito, è sufficiente richiamare la fattiva collaborazione dell’ANPA con la Dast, con il SERT;


- la realizzazione di progetti educativi in collaborazione con la Dast e con la Scuola Madia Pignatelli ed il loro proposito di proseguire su questa strada; 


- una efficace e diffusa opera di educazione al rispetto degli animali;


- un risultato di tutto rispetto nel campo della adozione di cani.


Un bilancio, quindi, estremamente positivo e che va doverosamente apprezzato.


Per questo, colgo questa ulteriore occasione per ringraziare pubblicamente l’ ANPA - Sezione di Grottaglie, non solo nella persona della sua Presidente Grazia Parisi, instancabile e valente conduttrice dell’associazione, ma tutti i soci singolarmente, per la loro insostituibile opera  di cui non possiamo più fare a meno se è vero, come è vero, che vogliamo insieme dare una risposta adeguata al fenomeno del randagismo.


Resta il nostro impegno a continuare a rendere un siffatto servizio alla collettività, consegnando alla locale associazione ANPA un più che meritato attestato di fiducia e di riconoscimento per la loro preziosa ed insostituibile opera.


 Ai cittadini un caloroso invito a visitare il nostro canile, collaborare per rendere più agevole il relativo servizio, ma, soprattutto ad ADOTTARE un cane, animale del quale ci si può fidare e che può essere un buon compagno di viaggio.
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